SULLA GENERATIVITA’

 

 

“La generazione, come fenomeno della

vita, va molto al di là della sua funzione,

questa è la foce, la sorgente si trova nella

origine della vita stessa. La funzione

genetica è un semplice emissario, la vita si

incanala inosservabile, passa nel mistero,

modellandosi, se si vuole lungo le vie per

riversarsi dal germe all’ovulo, dove si

organizza formando il nuovo essere.”

Giuseppe Cattani

 

La generazione che dovrà venire
sarà migliore di chi è nato
dalla terra, dal ferro e dal fuoco.
Senza paura e senza troppo riflettere
i nostri nipoti si daranno la mano
e rimirando le stelle del cielo
diranno: "Com'è bella la vita!".
Intoneranno una canzone nuovissima,
profonda come gli occhi dell'uomo,
fresca come un grappolo d'uva,
una canzone libera e gioiosa.
Nessun albero ha mai dato frutti più belli.
E nemmeno la più bella
delle notti di primavera
ha mai conosciuto questi suoni, questi colori.
Nasceranno da noi uomini migliori.
La generazione che dovrà venire
sarà migliore di chi è nato
dalla terra, dal ferro e dal fuoco.
Nazim Hikmet

 

Una dimensione così determinante nella vita di ognuno, come la dimensione della generatività, ha notevoli ripercussioni sull’intera società, in quanto le relazioni affettive autentiche di coppie consapevoli della loro identità, dei loro obiettivi e compiti contribuiscono alla crescita propria e delle nuove generazioni.

Da sempre le società che ci hanno preceduto hanno avuto una particolare attenzione per la salute delle famiglie fin dal concepimento, inoltre hanno dato dei consigli di vita a tutela e salvaguardia del loro benessere.

Nel nostro clima sociale appare auspicabile riflettere sul senso profondo delle scelte familiari, spesso compiute con superficialità e facilmente soggette a crisi, ripensamenti e incrinature. Importante sarà dunque supportare la coppia, e i genitori, anche attraverso percorsi formativi di promozione ed arricchimento dei legami familiari, sin dall’inizio del loro cammino familiare. Il figlio, infatti, è frutto della relazione di coppia, è influenzato dal tipo di rapporto che con essa instaura. 

 

 

L’emergere in termini attuali di nuove scienze, come l’informatica, l’ecologia, le neuroscienze, l’ingegneria genetica, l’epigenetica  ecc., hanno allargato il campo delle conoscenze nei confronti della vita e aperto nuove prospettive legate ai processi educativi, non più intesi solo come trasmissione di saperi tra una generazione e l’altra, ma come possibilità attraverso la quale far emergere le grandi potenzialità latenti presenti nell’essere umano che altrimenti rimarrebbero sconosciute nei geni, secondo la prospettiva biologica tradizionalmente conosciuta, o negli archetipi, per quanto concerne la psicologia del profondo più moderna. 

Siamo di fronte a nuove sfide che al tempo stesso rappresentano delle grandi incognite e delle grandi opportunità di crescita e di maturazione per l’intera umanità. Tutto questo avviene in una società caratterizzata da rapidi cambiamenti e trasformazioni: la stessa medicina raddoppia le sue conoscenze ogni quattro-cinque anni. 

Stiamo assistendo al radicale mutamento della struttura e del funzionamento della famiglia con le profonde modificazioni dei ruoli maschili e femminili e con le conseguenti nuove possibilità relazionali accanto a riferimenti mutevoli e diversificati che rendono sempre più difficoltosi i processi di attaccamento e di identificazione, fondamentali per garantire una sana crescita dei bambini. 

L’adolescenza si sta sempre più prolungando e con essa la dipendenza dai genitori dovuta alla esigenza di standard di vita sempre più elevati. Si assiste all’innalzamento dell’età del matrimonio, ad una riduzione del numero dei figli e alla messa al mondo di questi in età sempre più avanzate. 

L’infertilità sta sensibilmente crescendo anche a causa dello stressante stile di vita e dell’inquinamento ambientale. Ciò sta creando notevoli problemi alla riproduzione in molte coppie, e questo ha favorito il ricorso massiccio alla fecondazione assistita e ha introdotto una maggiore medicalizzazione della gravidanza e del parto, anche grazie all’aumento della paura e dell’insicurezza e alla comune volontà di voler contrastare con ogni  mezzo la sofferenza e il dolore. 

L’inarrestabile processo di materializzazione della vita con il suo continuo spostamento dell’attenzione verso il mondo esterno a danno di quello interno e la sempre maggiore facilità ad accedere a tutti i tipi di informazioni, da qualsiasi posizione e senza averne le adeguate competenze, accanto all’uso finalizzato dell’informazione, dato dalla pubblicità con il ruolo di accrescerne i consumi, ha reso l’essere umano più vulnerabile, indifeso, recettivo e aperto a vivere esperienze mascherate di modernismo che spesso si collocano al di fuori della legge naturale, vedi ad esempio l’uso distorto delle diete, l’abuso del fumo, dell’alcool e del sesso,  alimentando il caos esistenziale e con questo la confusione mentale e la fragilità relazionale e comunicativa, specialmente nelle nuove generazioni. Inoltre, in questi anni si è assistito alla graduale dissociazione tra amore e sessualità, ad esempio si invita a fare sesso come ginnastica per tenersi in forma, e tra sessualità e procreazione, dimenticando così lo stretto legame che esiste fra l’amore e la vita, essendo l’amore un modo di essere e di vivere. Il che costringe a ricercare nuovi valori e significati da attribuire alla sessualità umana considerata nella nostra società nei suoi aspetti più superficiali e consumistici essendo ancora incapace di farsene carico fino in fondo con le sue profonde implicazioni intime, personali, sociali e spirituali. L’atteggiamento di potenza e di difesa dell’uomo moderno limita la sua capacità di vivere il sano piacere, la sana felicità e il sano orgasmo che la vita gli può donare solo se egli si abbandona o si lascia andare pienamente e con fiducia nelle braccia dell’altro, che non rappresenta la parte contro ma la parte a lui mancante. Il recupero di queste possibilità passa inevitabilmente attraverso la riscoperta di nuovi valori e la riscoperta della qualità antropologiche del familiare che, come scrive Belletti, rappresentano un tentativo di riannodare i fili sospesi del complesso processo della vita sociale indispensabile per  riprendere la capacità a progettare e a proiettarsi nel futuro. 

Da qui la necessità di considerare come non più rinviabile il tentativo ricomporre a unità, in una visione globale della realtà, tutta la questione della sessualità e della famiglia, in quella che molto appropriatamente Erikson chiama  generatività, così che la vita individuale nella famiglia e nella società, vissuta nel presente, all’interno di un sistema di relazioni, si possa ritrovare nel passato ed essere aperta al futuro con la sua progettualità nella speranza di ciò che può essere.         

 

Gino Soldera

